
 

PARROCCHIE di 
PONTERANICA – RAMERA - ROSCIANO 

 
A Maria affidiamo la nostra vita, le nostre famiglie, 

le nostre comunità cristiane. 

A Maria, mentre visita le nostre case, affidiamo pure l’Unità Pastorale 
invocando Comunità più MISERICORDIOSE. 

 

DOVE e QUANDO il ROSARIO a MAGGIO 

ORE 20.30 
 

Lunedì Padri Sacramentini 

Martedì Ponteranica 

Mercoledì Madonna dei Campi 

Giovedì Ramera 

Venerdì Rosciano 

 

Cari genitori e ragazzi, 
carissimi tutti, 

per la preghiera del Santo 
Rosario anche quest’anno non 
sarà possibile ritrovarci nei 
quartieri ma ci ritroveremo nelle 
chiese parrocchiali. 

Si pregherà dal lunedì al venerdì 
ed ogni parrocchia celebrerà nel 
giorno prestabilito. 
 

 
 

Nel limite del possibile verrà attivato un collegamento audio per chi vuol pregare da casa. 
https://www.gotomeet.me/up/upp_catechisti 

https://www.gotomeet.me/up/upp_catechisti


 

Intervista a padre Stefano Cecchin 
 

Questa iniziativa, che verrà aperta il 1° maggio 
e conclusa il 31 maggio da Papa Francesco, può 
essere considerata davvero come il gesto di un 
innamorato? 

R.- Certamente. Il rapporto tra Dio e il suo popolo 
è un rapporto tra sposo e sposa. Quando l’angelo 
appare a Maria, le dice: rallegrati Maria, esulta, 
kecharitomene, che in greco significa amata dal 
Signore. L’angelo rivela, in quel momento, una realtà 
fondamentale: che Maria è l’amata; come al battesimo nel Giordano Dio rivela chi è 
Gesù: l’amato. Per cui, il principio fondamentale della fede cristiana è scoprire 
l’amore di Dio. E questo amore di Dio porta sempre a voler stare con l’amata. 
 

Perché il rosario è considerata una preghiera potente? 

R. Il rosario non è liturgia ma è molto simile ad essa. Nel passato la liturgia era una 
realtà riservata solo al clero, mentre il popolo di Dio aveva queste preghiere. Nel 
rosario, l’Ave Maria è una preghiera biblica dove al centro c’è il nome di Gesù e nel 
suo complesso medita continuamente la vita di Gesù e di Maria. Insomma, il Rosario 
ci riporta alla potenza del Vangelo e non va recitato come se fosse un rituale magico, 
ma con l’intenzione di stare con Maria per amare Gesù. Lo spirito di Dio scende 
soprattutto nel Cenacolo dove c’è Maria, la grande testimone della vita di Gesù. Ecco 
che noi, con il rosario, meditiamo, riviviamo, l’amore di Maria per Gesù. Ed è questo 
amore la forza che ci aiuta a vincere il mondo. 
 

Ma la Madonna ci ascolta sempre? E perché? 

R.- Gesù, dalla croce, guarda alla madre e al 
discepolo amato e alla madre dice: ecco tuo 
figlio. La nuova Gerusalemme, che raccoglie 
tutti i figli dispersi e che gli ebrei pensavano 
fosse una Gerusalemme di pietra, è Maria. E la 
Vergine, essendo assunta in Cielo anima e 
corpo, continua il suo ruolo di mediatrice, 
come ribadisce il Concilio Vaticano II: certa  
mente, non è Maria che fa i miracoli, ma ella 
chiede a Dio di aiutarci, come una buona 
madre. Questo è il motivo di tante apparizioni 
mariane in tutto il mondo ed i santuari sono la 
testimonianza di come Dio continua ad essere 
presente nel mondo per mezzo di Maria. 
 


